ITALIA
INFERNO
1980 – DCP – colore - 106’
Regia: Dario Argento

Sceneggiatura: Dario Argento

Fotografia: Romano Albani

Montaggio: Franco Fraticelli

Scenografia: Giuseppe Bassan

Musica: Keith Emerson

Costumi: Massimo Lentini

Interpreti: Leigh McCloskey (Mark Elliot), Irene Miracle (Rose Elliot), Eleonora Giorgi (Sara), Gabriele Lavia (Carlo), Veronica Lazar (Mater Tenebrarum), Ania Pieroni (Mater Lacrimarum)

Produttore: Claudio Argento

Produzione: Produzioni Intersound (Roma)

SINOSSI
Rose Elliot, poetessa newyorkese, scopre in un antico libro, scritto dall'alchimista e architetto Varelli, l'esistenza di Tre Madri oscure, che vivono in altrettante dimore che l'autore ha edificato per loro e da cui la loro malvagità si irradia nel mondo: la prima (Mater Suspiriorum, la più anziana), abita a Friburgo. La seconda (Mater Tenebrarum, la più giovane e la più crudele) a New York, mentre la terza (Mater Lacrimarum, la più bella) domina su Roma. Dopo aver capito che il suo appartamento si trova proprio nel palazzo americano di Mater Tenebrarum, Rose scrive una lettera al fratello Mark, che studia a Roma. Quando Rose viene uccisa dalle forze oscure, Mark torna a New York per proseguire la sua ricerca sul segreto delle Tre Madri.

NOTA CRITICA
A un'analisi più attenta ci si rende conto che il Maestro desidera realizzare un film personalissimo, barocco e a suo modo (per sua stessa ammissione) “surrealista”. Per la prima volta, la sceneggiatura di un suo film prescinde dall’abituale scrittura complessa, elaborata e coerente per lanciarsi in una sarabanda visiva totalmente onirica. Una “scrittura automatica” fatta di azzardi, sequenze giustapposte, slanci visionari e momenti “assurdi” (...). Pur trattato dalla critica dell’epoca con sufficienza, è diventato poi per questi motivi uno dei film più studiati e amati dell’intera carriera di Argento.

(Filippo Mazzarella, Corriere.it)

